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REPERTORIO N. 5619  RACCOLTA N. 3960

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre il giorno venti del mese di maggio al le ore 15,00.

In Lignano Sabbiadoro, presso il villaggio Bella Italia Village sito in Viale

Centrale n. 29.

Innanzi a me  GEA ARCELLA, Notaio in Udine iscritta presso il Collegio

No ta rile dei Distretti Riuniti di Udine e Tolmezzo, 

assistita dai testimoni a me noti ed idonei:

- AUFIERO ANNA, nata a Padova il 28 giugno 1993, residente a Padova

in via A. Cesalpino n. 4/A;

- RAMINA MATTIA, nato a Cittadella (PD) il 6 ottobre 1990, residente a

Piazzola sul Brenta (PD) in via Chiericati n. 10;

è personalmente comparso il signor:

RASCONI MARCO, nato a Milano (MI) il 5 marzo 1979, residente a Mi-

lano (MI), via Giuseppe Gabetti  n. 15, Codice Fiscale dichia ra to RSC

MRC 79C05 F205Q,

della cui identità personale io Notaio sono certa, il quale mi dichiara di

agi re in questa sede in qualità di Presidente Nazionale della associazione  

UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA DISTROFIA MUSCOLARE OD V

in forma abbreviata UILDM ODV,  con sede in Padova (PD), via P.P. Ver-

ge rio n. 19,  con Co dice Fi scale  80007580287, già iscritta presso il Regi-

stro Gene rale del Vo lon ta riato al foglio n. 524 - progressivo 2093 - Sezio-

ne A (SO CIA LE) e dota ta di personalità giuridica, riconosciuta con Decre-

to Pre si denzia le del 1 mag gio 1970 n. 391, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale del 26 giugno 1970 n. 159 e già iscritta inoltre nel Registro delle Per-

so ne Giu ridiche della Prefet tura  di Padova, e attualmente iscritta al

RUNTS al n. 99476.

Il comparente dichiara di non poter sottoscrivere questo atto a causa di

atrofia spinale (SMA).  

Il signor RASCONI MARCO, designato, ai sensi dell'art. 15.b n. 3 dello

Statuto sociale, a presiedere l'Assemblea, dichiara che in questo luogo,

giorno ed ora si è riunita l'assemblea dei Delegati  di detta associazione, 

convocata in seconda convocazione  con lettera datata 17 aprile 2023  per

di scu te re e de liberare sul seguente ordine del giorno:

1 Presentazione delle Modifiche Statutarie per adeguamenti al Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

2. Approvazione delle Modifiche Statutarie.

Il medesimo Presidente signor RASCONI MARCO mi richiede assumere

la funzione di segretario e di redigere il verbale della assemblea medesima

ed in tale veste constata e dà atto:

- che della Direzione Nazionale (membri di diritto) è presente sè me de si-

mo  in qualità di Presidente, Adamo Michele, Conte Maurizio, De Vito

Giuseppina, Fiori Carlo, Mannara Anna, Pedroni Stefania, in qualità di

con siglieri, assente giustificata la consigliera Migliosi Marta;

- che sono presenti in proprio e per delega in assemblea n. 189 Delegati (e-

letti a norma di Statuto dalle Assemblee delle singole Sezioni) su un to tale

di n. 357 delegati eletti aventi diritto a voto;

- che del Collegio dei Probiviri è presente Zampieri Damiano mentre è as-

NOTAIO GEA ARCELLA

.

REGISTRATO A UDINE

il 24/05/2023

n. 9216 Serie 1T

Esatte € \



sente giustificato Rutigliano Riccardo;

- che il Revisore Unico dei Conti Iannotta Modestino è asente giustificato;

- che pertanto l'assemblea è regolarmente costituita ed atta a deliberare su-

gli argomenti suddetti posti all'ordine del giorno.

Passando alla trattazione congiunta degli argomenti posti al l'Or  di  ne del

gior no il Pre si den te, pre mes so che a se guito di de li bera di cui al ver ba le

nei ro giti del no taio Gea Ar cella allo ra di Ta va gnacco in da ta 18 mag gio

2019 al rep. 4171/2897, regi strato a Udi ne il 27 maggio 2019 al n. 7474

Se rie 1T, l'as sociazione ha adeguato il pro prio sta tuto sociale al le di spo si-

zioni in de ro gabili stabilite per le Orga niz zazioni di Volontaria to (in si gla

ODV) por tate dal D.Lgs. 117/2017, ai fini della sua iscrizione al RUNTS,

e che  la Regione del Ve neto Area Sani tà e So ciale Dire zione Ser vizi so-

ciali con lettera di data 6 febbraio 2023 Prot. 67830 ha comunicato l'avve-

nuta iscri zione per decor renza dei termini del l'Associa zione UILDM nel

RUNTS - Sezioni Orga nizzazioni di volon ta riato ed ha inoltre richiesto ai

fini della permanenza del Registro medesi mo alcune in tegrazioni, il Pre si-

den te stes so espone e moti va gli inter venti modi ficati vi ed in te grati vi ri-

chiesti: in particolare è necessario modificare gli artt. 6 e 7 con la previ-

sione del diritto di voto an che ai minori.

Il Presidente inoltre propone di apportare allo statuto le necessarie mo di fi-

che al fi ne di eliminare alcu ne duplicazioni e refusi. 

Terminata l'illustrazione del nuo vo testo degli articoli 6 e 7 dello Statuto

So cia le nonchè delle modifiche finalizzate alla eliminazione di refusi e di

duplicazioni  il Pre si den te in vi ta l'As sem blea ad ap pro var li in te gral men te e

apre la di scus sio ne.

L'Assemblea, dopo ampia discussione e la richiesta di qualche chiarimen-

to, condivide le motivazioni del Presidente e all'unanimità

delibera

- approvare il nuovo testo degli artt. 6 e 7 dello statuto sociale nonchè lo 

sta tu to so cia le aggiornato composto da n. 33 artico li, fer mi re stan do la se-

de, la de no mi na zio ne e  l'oggetto sociale.

Ai sensi dell'art. 2436 ultimo comma c.c., richiamato dall'art. 2480 c.c., il

Presidente mi consegna il nuovo testo integrale aggiornato con le predette

modifiche dello statuto sociale, che si allega, previa lettura da me datane al

comparente al presente atto sotto la lettera "A". 

Indi, null'altro essendovi da deliberare e, nessun altro chiedendo la parola,

il Presidente dichiara sciolta la presente Assemblea alle ore 15,15.

Le spese del presente atto, esente da imposta di registro ai sensi dell'art.

82, comma 3 CTS e conseguenti sono a carico dell'associazione.

Il presente atto, dattiloscritto con mezzi meccanici da persona di mia fidu-

cia ed in parte di mia mano su di un foglio per due pa gi ne in te re e fin qui

del la terza presenti i testi mo ni, viene da me No taio let to, unitamente all'al-

le ga to in as semblea,  al com pa rente, che lo ap prova e lo conferma.

Esso viene  sottoscritto, unitamente all'allegato, dai  testimoni e da me No-

taio ma non dal comparente stante la dichiarazione di cui sopra dallo stes-

so resa, alle ore 15,30.

F.to Anna Aufiero

F.to Ramina Mattia 

F.to Gea Arcella (L.S.)
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ALLEGATO "A" ALLA RACC. N. 3960
STATUTO

TITOLO I - COSTITUZIONE, FINALITÀ, ARTICOLAZIONE,
PREMESSA
CAPO I - COSTITUZIONE, FINALITÀ, MEZZI FINANZIARI
Art. 1 - COSTITUZIONE e SEDE
Art. 2 - FINALITÀ E SCOPI DELL' ASSOCIAZIONE 
Art. 3 - PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI
CAPO II - PRINCIPI FONDANTI E STRUTTURA ASSOCIATIVA 
Art. 4 - PRINCIPI DI UNITÀ, DI SOLIDARIETÀ E DI AUTONOMIA
Art. 5 - LA STRUTTURA ASSOCIATIVA
Art. 6 - I SOCI
Art. 7 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 
Art. 8 - I RAPPORTI CON I SOCI
Art. 9 - DISCIPLINA 
Art. 10 - VOLONTARI
TITOLO II - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO
DELL'ASSOCIAZIONE
CAPO I - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL "LIVELLO
NAZIONALE"
Art.11 - ORGANI NAZIONALI DELL'ASSOCIAZIONE 
Art.12 - L'ASSEMBLEA NAZIONALE
Art.12.a - Composizione
Art.12.b - Convocazione e validità dell'Assemblea Art.12.c - Attribuzioni
dell'Assemblea Nazionale 
Art.13 - IL CONSIGLIO NAZIONALE
Art. 13.a - Composizione
Art. 13.b - Convocazione e validità delle votazioni 
Art. 13.c - Attribuzioni
Art.14 - LA DIREZIONE NAZIONALE
Art. 14.a - Composizione, insediamento, durata, cessazione e revoca Art.
14.b - Attribuzioni della Direzione Nazionale
Art. 14.c - Convocazione e validità delle sedute della Direzione Nazionale
Art.15 - IL PRESIDENTE NAZIONALE
Art. 15.a - Elezione
Art. 15.b - Attribuzioni del Presidente 
Art.16 - IL VICE PRESIDENTE
Art.17 - IL SEGRETARIO NAZIONALE 
Art.18 - IL TESORIERE NAZIONALE 
Art.19 - L'ORGANO DI CONTROLLO
Art. 19.a - Funzioni
Art. 19.b - Composizione
Art. 20 - REVISORE LEGALE DEI CONTI 
Art.21 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Art. 21. a - Composizione e durata
Art. 21. b - Funzionamento ed attribuzioni
Art.22 - LA COMMISSIONE MEDICO-SCIENTIFICA
CAPO II - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL "LIVELLO
TERRITORIALE"
Art.23 - LA SEZIONE
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Art.24 - SEZIONI SENZA PERSONALITÀ GIURIDICA
Art.25 - SEZIONI CON PERSONALITÀ GIURIDICA
Art.26 - SCIOGLIMENTO DELLE SEZIONI
Art.27 - COORDINATORE o COORDINAMENTO REGIONALE
Art.28 - ATTIVITÀ DI CONTROLLO
TITOLO III BILANCIO, MODIFICHE DELLO STATUTO,
SCIOGLIMENTO
Art.29 - BILANCI E DESTINAZIONE DEGLI AVANZI DI GESTIONE
Art.30 - MODIFICHE STATUTARIE
Art.31 - SCIOGLIMENTO, ESTINZIONE, CESSAZIONE 
Art.32 - NORMA DI RINVIO
Art.33 - NORME TRANSITORIE E FINALI
TITOLO I: COSTITUZIONE, FINALITÀ, ARTICOLAZIONE
PREMESSA.
La Associazione - Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare è nata nel
1961, per iniziativa di Federico Milcovich, distrofico di Trieste, che dedicò
tutte le sue energie alla causa del riscatto e della piena dignità delle
persone disabili. Gli obiettivi originari fissati dal Fondatore erano
efficacemente sintetizzati nello slogan "Ricerca, Solidarietà, Servizi"
sostenuti da un pensiero fondamentale: "Un mondo senza barriere
costituisce il presupposto indispensabile per essere liberi di vivere come
tutti gli altri, ma è anche pedagogia della tolleranza, della pace,
dell'umanesimo solidale, fondamenti della civile convivenza".
Nel 1990 l'Associazione ha contribuito in maniera determinante a
costituire il Comitato Promotore di Telethon, la maratona televisiva
finalizzata alla raccolta di fondi per il finanziamento di progetti di ricerca
scientifica sulle malattie genetiche e per il miglioramento della qualità
della vita delle persone con distrofia muscolare.
L'Associazione sviluppa la sua attività a livello orizzontale costituendo
Sezioni e servizi territoriali e a livello verticale promuovendo relazioni,
iniziative e collaborazioni con il mondo del volontariato e
dell'associazionismo impegnato alla realizzazione della piena cittadinanza
delle persone svantaggiate.
L'Associazione fa propri i principi, i valori e il contenuto della
Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità approvata
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006.
In particolare, l'art. 1 della Convenzione recita: "1. Scopo della presente
Convenzione è promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed eguale
godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte
delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro intrinseca
dignità. 
2. Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature
menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che in interazione
con barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed effettiva
partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri.
L'Associazione si impegna, con ogni mezzo e ad ogni livello, affinché i
principi della Convenzione siano osservati ed applicati dalle istituzioni
pubbliche e private, dalle organizzazioni sociali e da altri enti e organismi
pubblici o privati, nonché da tutti i cittadini. 
CAPO I: COSTITUZIONE, FINALITÀ, MEZZI FINANZIARI 
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ART. 1 - COSTITUZIONE e SEDE
    1. È costituita l'Associazione "Unione Italiana Lotta alla Distrofia
Muscolare odv" in forma abbreviata (UILDM ODVL'Associazione ha
avuto il riconoscimento giuridico con D.P.R. 1.5.1970 n. 391, pubblicato
nella G.U. n. 159 del 26.6.1970. È iscritta nel registro delle persone
giuridiche della Prefettura di Padova.
    2. L'Associazione non ha finalità di lucro, è aconfessionale e apartitica
ed è strutturata democraticamente.
    3. L'Associazione ispira la propria azione ai principi del volontariato e
della solidarietà nei confronti delle persone con disabilità in generale e
delle persone affette da distrofia muscolare in particolare.
Il volontariato dell'Associazione si colloca nell'ottica dell'altruità e gratuità
dell'azione volontaria.
    4. La sede legale della Associazione è in Padova, Via Vergerio 19. Il
trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non
comporta modifica statutaria e può essere deliberata dalla Direzione
Nazionale.
    5. Oltre che nella denominazione di cui al precedente punto 1),
l'Associazione utilizza in ogni comunicazione rivolta al pubblico ed in
qualsivoglia segno distintivo la locuzione "organizzazione di volontariato"
ovvero il relativo acronimo "odv".
ART. 2 - FINALITÀ E SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE
    1. Le attività di interesse generale perseguite dall'Associazione
prevalentemente in favore di terzi avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati, sono:
    a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della
legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi,
servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge
22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
    b) interventi e prestazioni sanitarie;
    c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni.
    2. Scopo dell' Associazione è quella di promuovere ogni iniziativa utile
e necessaria per soddisfare i bisogni delle persone con disabilità e delle
loro famiglie, per rimuovere gli ostacoli di ordine materiale, sociale,
economico, culturale e politico che, di fatto, limitano il pieno rispetto della
dignità umana e i diritti di autonomia delle persone con disabilità ed
impediscono il pieno sviluppo della loro personalità e la loro piena
partecipazione alle attività sociali, culturali, economiche e politiche.
Scopo dell'Associazione è altresì promuovere iniziative sportive utili e
necessarie per soddisfare i bisogni delle persone con disabilità e delle loro
famiglie cercando di rimuovere gli ostacoli che di fatto limitano il pieno
rispetto della dignità umana e i diritti di autonomia delle persone con
disabilità ed impediscono il pieno sviluppo della personalità e la loro piena
partecipazione alle attività sportive e per far ciò l'Associazione si impegna
a sottoscrivere convenzioni con società sportive, associazioni sportive o
polisportive che si impegnino ad incentivare le persone diversamente abili
nel praticare lo sport.
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Per il perseguimento delle attività sopra indicate, l'Associazione:
a) rappresenta le problematiche delle persone con disabilità presso le
Istituzioni Pubbliche e private e le organizzazioni di qualsivoglia natura
che operano nel settore dei diritti e dei servizi per le persone con disabilità,
nonché presso l'opinione pubblica allo scopo di sensibilizzare e di
promuovere iniziative per l'eliminazione di ogni barriera materiale,
culturale, sociale, politica ed economica; 
b) sollecita  gli interventi legislativi ed operativi da parte delle autorità
preposte ai vari livelli e settori che soddisfino le esigenze delle persone
affette da malattie neuromuscolari e che ne eliminino l'isolamento e
l'emarginazione promuovendo le necessarie modificazioni delle strutture
dei servizi destinati a tutti i cittadini e limitando quanto più possibile il
ricorso a strutture speciali e settoriali;
    c) promuove, collabora e sostiene progetti, iniziative e attività di ricerca
scientifica, svolge attività di prevenzione e di erogazione di servizi
riabilitativi per le malattie neuromuscolari e altre patologie;
    d) sviluppa e promuove la concezione dei servizi sociali come "funzione
pubblica";
 e) promuove la raccolta di dati statistici ed agisce come centro di raccolta,
classificazione e distribuzione di informazioni scientifiche, e di qualunque
altro tipo, sulla distrofia muscolare e le altre malattie neuromuscolari;
    f) riceve donazioni e sottoscrizioni, raccoglie fondi da utilizzarsi per il
raggiungimento dei fini statutari;
    g) promuove, collabora, sostiene e gestisce progetti, servizi e strutture,
nell'osservanza delle normative vigenti, per la diagnosi clinica, la
consulenza genetica, i trattamenti di riabilitazione, il trasporto, il sostegno
psicologico, il sostegno economico, finalizzato all'integrazione sociale,
scolastica, lavorativa, culturale e sportiva delle persone disabili affette da
distrofie muscolari, dalle altre malattie neuromuscolari o da malattie di
altra natura, laddove possibile, compatibilmente con la loro congruenza;
    h) promuove la gestione diretta di Servizi Socio-Sanitari e socio
assistenziali, di cui alle leggi vigenti in favore di persone con disabilità
anche in regime di convenzione con Enti Pubblici, con il Servizio
Sanitario Nazionale e Regionale;
    i) promuove l'integrazione scolastica ad ogni livello, nonché l'istituzione
e la gestione di corsi di formazione professionale, e favorisce la
qualificazione e lo sviluppo professionale e il reale inserimento nel mondo
del lavoro delle persone con disabilità, con il riconoscimento del diritto
dell'eguale partecipazione di tutti i cittadini al processo produttivo,
creativo e di crescita culturale della società italiana;
    j) sollecita e/o favorisce l'erogazione e/o la realizzazione di servizi e di
condizioni per un effettivo esercizio del diritto al lavoro;
    k) agevola la fornitura di strumenti, presidi e servizi funzionali e
quant'altro necessario per raggiungere una reale e piena autonomia
personale.
    3. L'Associazione può svolgere le attività diverse previste all'art. 6 del
dlgs 117/17, in particolare:
    a) curare e produrre pubblicazioni, riviste, notiziari di informazione e di
aggiornamento su argomenti culturali e scientifici che rientrano nelle aree
di interesse istituzionale; fornire consulenze di esperti;
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    b) promuovere iniziative di formazione e di aggiornamento con
seminari, laboratori, convegni, corsi; produrre sussidi educativi.
    c) costruire, acquistare, vendere e permutare beni mobili e immobili;
    d) compiere tutte le operazioni strumentali al conseguimento dello
scopo istituzionale, partecipare a soggetti giuridici;
    e) assumere ed organizzare tutte le altre iniziative direttamente
connesse, accessorie ed integrative alle sue finalità.
La Direzione Nazionale potrà individuare ulteriori attività diverse purché
secondarie e strumentali alle attività di interesse generale.
ART. 3 - PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI
    1. Il patrimonio dell'Associazione è formato:
    • da beni conferiti all'Associazione al momento della costituzione;
    • da contributi, donazioni, lasciti e liberalità di qualsiasi genere
espressamente destinati ad incremento patrimoniale;
    • da tutti i beni acquistati direttamente dall'Associazione per il
conseguimento dei propri fini, - dagli eventuali residui delle gestioni
precedenti non impiegati per il perseguimento delle finalità istituzionali.
    2. Le entrate della Associazione sono costituite:
    • dai redditi del proprio patrimonio;
    • da contributi e/o aliquote delle Sezioni territoriali nella misura e
modalità fissate dal Consiglio Nazionale;
    • dalle somme a qualsiasi titolo acquisite dall'ente e non destinate ad
incremento del patrimonio;
    • da contributi, donazioni, lasciti e sovvenzioni ricevute da enti pubblici
e soggetti privati per il conseguimento delle finalità proprie
dell'Associazione;
    • dagli introiti derivanti dalla prestazione di servizi e da ogni operazione
economica finanziaria connessa con l'espletamento delle finalità
istituzionali.
    3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo
svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociali.
    4. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.
    5. È fatto obbligo di provvedere alla conservazione ed al mantenimento
del patrimonio dell'Associazione.
CAPO II - PRINCIPI FONDANTI E STRUTTURA ASSOCIATIVA
 ART. 4 - PRINCIPI DI UNITÀ, DI SOLIDARIETÀ E DI AUTONOMIA
    1. L'Associazione realizza il conseguimento delle finalità statutarie
attraverso una concorde ed omogenea azione di tutte le sue componenti
impegnate nell'osservanza della presente tavola statutaria mediante il
comune impegno di tutte le sue articolazioni nell'osservanza del presente
statuto.
    2. Tra il livello nazionale e il livello territoriale dell'Associazione vige il
vincolo della solidarietà, che si estrinseca nella condivisione della storia,
dei valori fondanti e delle finalità istituzionali della Associazione.
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    3. Il vincolo di solidarietà richiede a tutte le Sezioni l'obbligo a
condividere le iniziative e i progetti che la Direzione Nazionale elabora per
lo sviluppo di ogni articolazione organizzativa istituzionale, per la
formazione degli associati, dei collaboratori, dei quadri dirigenti e per ogni
altra iniziativa tesa a migliorare la qualità dei servizi e delle attività
statutarie, approvati dal Consiglio Nazionale.
    4. Tutte le sezioni sono obbligate a sostenere economicamente e/o
finanziariamente la Direzione Nazionale su due fronti:
    • finanziamenti ad integrazione del fabbisogno annuale della Direzione
Nazionale secondo quanto stabilito nel bilancio di previsione annuale
regolarmente approvato;
    • finanziamenti a progetto sulla base di una idonea pianificazione,
programmazione e su rendicontazione che sarà asseverata dal Revisore
Unico dei Conti.
    5. L'Associazione riconosce alle sezioni dotate di personalità giuridica
indicate al successivo Capo II del Titolo II, sia nei rapporti interni che nei
rapporti intra associativi e nei rapporti verso terzi, piena autonomia
patrimoniale, amministrativa, contrattuale e giuridica, nel rispetto delle
finalità di cui all'art. 2.
    6. L'uso del logo dell'Associazione è vincolato all'osservanza di quanto
sopra.
ART. 5 - LA STRUTTURA ASSOCIATIVA
1. L'Associazione è strutturata su due livelli:
    a) il livello nazionale, con i suoi organi previsti nel successivo Capo I
del Titolo II, cui compete:
    • la rappresentanza politica e giuridica, laddove è prevista,
dell'Associazione;
    • stabilire gli obiettivi generali di attuazione delle finalità statutarie;
    • definire le linee di indirizzo politiche ed economiche dell'Associazione
e l'approvazione delle relative strategie generali;
    • promuovere e coordinare le iniziative di interesse di tutta
l'organizzazione rispetto alle finalità statutarie;
    • verificare la regolarità della vita delle Sezioni rispetto alla osservanza
del presente statuto e dei vincoli di solidarietà sopra riportati;
    • contribuire a risolvere, con le modalità più adeguate, i problemi di
diversa natura che dovessero investire le Sezioni.
    b) Il livello territoriale (Sezioni con o senza personalità giuridica), con i
suoi organi previsti dal rispettivo statuto, cui compete:
    • gestire, secondo i principi di autonomia sopra enunciati, la vita e le
attività della Sezione, coerentemente con i fini statutari della
Associazione;
    • osservare le direttive degli organi del livello nazionale;
    • assumere ogni iniziativa a valenza locale finalizzata allo sviluppo delle
attività sezionali nell'osservanza delle leggi dello Stato e della Regione di
appartenenza. 
ART. 6 - I SOCI
    1. Possono essere Soci della Associazione coloro i quali abbiano
compiuto la maggiore età ed abbiano accettato lo Statuto dell'Associazione
e i suoi regolamenti.
    2. L'adesione all'Associazione è consentita anche ai minori per i quali il
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diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al raggiungimento della
maggiore età, dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui medesimi.
    3. L'adesione alla Associazione avviene con le modalità stabilite nel
Regolamento Generale. La qualità di "socio" si acquisisce con la formale
approvazione della domanda e il versamento della quota sociale.
    4. Sono istituiti il Registro Nazionale dei Soci e il Registro Soci della
Sezione, nei modi e forme previsti dal Regolamento Generale.
    5. Il Registro Nazionale dei soci è la sommatoria dei singoli registri
delle Sezioni.
    6. Il Registro Soci della Sezione deve essere costantemente aggiornato,
anche con una verifica incrociata con il Registro Nazionale, almeno una
volta ogni sei mesi. L'aggiornamento del registro è comunque obbligatorio
in vista della convocazione delle assemblee sociali nazionali e sezionali.
    7. La gestione dei rapporti con i Soci avviene attraverso la Sezione di
appartenenza.
    8. Il livello territoriale e il livello nazionale collaborano per la
promozione di iniziative per lo sviluppo della base associativa, per la
diffusione delle comunicazioni interne e per ogni azione volta a
consolidare lo spirito di appartenenza all'Associazione.
    9. Non possono essere soci il personale dipendente dell'Associazione e
coloro che hanno con la stessa un rapporto di lavoro autonomo o un
qualsivoglia rapporto di collaborazione retribuito.
ART. 7 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
    1. I Soci hanno diritto:
    a) alla partecipazione con pieno diritto e pari opportunità alla vita ed
all'attività dell'Associazione;
    b) al libero accesso nel rispetto degli orari, ad ogni sezione e alla sede
nazionale;
    c) ad assistere alle assemblee di qualsiasi sezione e a quelle nazionali;
    d) alla partecipazione alle Assemblee e, se in possesso dei requisiti
richiesti nel presente Statuto, ad esprimere il proprio voto in Assemblea
direttamente o per delega e di presentare la propria candidatura agli organi
sociali. È riconosciuto il diritto di voto anche ai soci minorenni che, sino al
compimento della maggiore età, è esercitato dagli esercenti la
responsabilità genitoriale sui medesimi;
    e) ad una informazione adeguata sulla vita associativa e sulle iniziative
intraprese dagli organi sociali per il perseguimento degli scopi
istituzionali;
    f) a ricevere le pubblicazioni sociali della Sezione di iscrizione e della
Direzione Nazionale, secondo quanto stabilito dai competenti organi
sociali;
    g) ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri sociali
dell'Associazione facendone richiesta al segretario Nazionale, il quale ne
consentirà l'esame personale presso la sede dell'Associazione.
    2. I soci hanno il dovere di:
    a) osservare lo statuto sociale, i regolamenti, le deliberazioni degli
organi dell'Associazione;
    b) collaborare, a qualsiasi livello, nei limiti delle proprie possibilità, per
il perseguimento degli scopi istituzionali, anche nella sfera privata, per il
superamento di ogni discriminazione nei confronti delle persone disabili e
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per la loro piena inclusione sociale;
    c) evitare qualsiasi atto o azione diretta o indiretta che possa arrecare
ingiusto danno morale o materiale all'Associazione e denunciare fatti, atti e
notizie di cui sono a conoscenza, che possano ledere l'Associazione stessa.
    3. Il Regolamento Generale stabilirà modalità e forme dell'esercizio dei
diritti e dei doveri degli associati.
ART. 8 - I RAPPORTI CON I SOCI
    1. I rapporti con i Soci sono gestiti dalla Sezione territoriale di
appartenenza, d'intesa con la Direzione Nazionale dell'Associazione. Le
modalità di iscrizione e di cessazione sono contenute nel Regolamento
Generale.
    2. L'importo della quota sociale annua è unico per il territorio nazionale
e viene stabilito dal Consiglio Nazionale.
3. La cessazione dell'appartenenza all'Associazione avviene per:
    a) recesso unilaterale del Socio, che deve essere presentato per iscritto;
    b) decesso;
    c) morosità nel pagamento della quota annuale;
    d) radiazione ex art. 9 dello Statuto;
e) decadenza per sopraggiunta incompatibilità derivante da rapporto di
lavoro subordinato o autonomo o da ogni altro rapporto di lavoro o di
collaborazione retribuiti intercorrenti fra il soggetto e l’Associazione.
ART. 9 - DISCIPLINA
    1. Ai soci che contravvengano ai doveri del loro stato possono esser
comminate le seguenti sanzioni disciplinari in relazione alla gravità della
infrazione commessa:
    a) censura
    b) sospensione dello status di associato fino ad un massimo di dodici
mesi;
    c) radiazione o esclusione.
    2. La radiazione può essere adottata:
    a) in caso di indegnità, di grave violazione dei doveri statutari ed in caso
di comportamenti incompatibili con le finalità dell'Associazione, tali da
arrecare danni morali e/o materiali all'Associazione stessa;
    b) per grave inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell'Atto
Costitutivo, dello Statuto e dei regolamenti.
    3. La censura e la sospensione vengono comminate dalla Direzione
Nazionale su iniziativa propria o su proposta della Sezione; la radiazione è
comminata dall'Assemblea Nazionale, ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 24 - comma 3 - del Codice Civile.
    4. Il Socio può impugnare il provvedimento disciplinare avanti al
Collegio dei Probiviri entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione.
    5. I provvedimenti definitivi hanno effetto su tutto il territorio nazionale.
ART. 10 - VOLONTARI
L'Associazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie attività
dell'opera di volontari.
Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in favore
dell'Associazione o dei progetti dell'Associazione mettendo a disposizione
il proprio tempo e le proprie capacità in modo personale e gratuito senza
fini di lucro neanche indiretto.
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I volontari devono essere iscritti in apposito registro dei volontari.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro
retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il
quale svolge la propria attività volontaria.
TITOLO II ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO
DELL'ASSOCIAZIONE
CAPO I - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL "LIVELLO
NAZIONALE"
ART. 11 - ORGANI NAZIONALI DELL' ASSOCIAZIONE
1. Sono organi nazionali dell'Associazione:
    1. l'Assemblea Nazionale;
    2. il Consiglio Nazionale;
    3. la Direzione Nazionale;
    4. l'Organo di controllo;
    5. il Collegio dei Probiviri.
    2. È organo ausiliario della Associazione la Commissione Medico
Scientifica.
    3. Tutte le cariche sociali sono gratuite. Ai componenti degli organi
sociali, ad eccezione di quelli di cui all'articolo 19-b, che siano in possesso
dei requisiti di cui all'art. 2397, secondo comma, del codice civile, non può
essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello
svolgimento della funzione.
    4. Le cariche di membro della Direzione Nazionale, dell'Organo di
controllo, del Collegio dei Probiviri e della Commissione Medico
Scientifica sono incompatibili tra di loro, nonché con qualsiasi altra carica
a livello centrale e periferico.
ART. 12 - L'ASSEMBLEA NAZIONALE
Art. 12.a - Composizione.
    1. L'Assemblea Nazionale è composta da:
    a) membri di diritto che sono i componenti del Consiglio Nazionale;
    b) delegati eletti che sono i soci eletti democraticamente dalle Sezioni in
ragione di un delegato ogni trenta soci o frazione superiore a quindici tra i
soci iscritti nell'apposito registro al 31 dicembre dell'anno precedente; si
tratta dei delegati eletti nell'Assemblea Ordinaria annuale dei soci della
Sezione, dove ciascun socio esprime un solo voto, a meno che non sia
portatore di deleghe, nel numero massimo di tre.
    c) membri con diritto di parola ma senza diritto di voto che sono i
componenti del Collegio dei Probiviri e dell'Organo di controllo.
    2. L'elenco dei delegati eletti deve pervenire alla Direzione Nazionale
entro il ventesimo giorno antecedente la data di convocazione
dell'Assemblea dei Delegati.
Art. 12.b - Convocazione e validità dell'Assemblea
    1. L'Assemblea Nazionale si riunisce in via ordinaria almeno una volta
l'anno entro il mese di maggio, ovvero nel maggior termine di cui al
comma 3, dell'art. 29, nella località proposta dalla Direzione Nazionale e
deliberata dal Consiglio Nazionale.
    2. L'Assemblea Nazionale è convocata dal Presidente Nazionale, su
deliberazione della Direzione Nazionale. L'avviso di convocazione deve
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contenere l'ordine del giorno, la data e il luogo di svolgimento; sarà
diramato con almeno trenta giorni di anticipo sulla data di convocazione
dell'assemblea.
    3. L'Assemblea in prima convocazione è valida se è presente la
maggioranza dei componenti aventi diritto di voto; in seconda
convocazione è valida qualunque sia il numero dei presenti, purché non
inferiore a tre volte il numero dei componenti la Direzione Nazionale.
    4. L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ciascun membro
esprime un solo voto, a meno che non sia portatore delle deleghe (nel
numero massimo di cinque) indicate al comma 6 del presente articolo.
    5. L'Assemblea, come primo atto, nomina l'Ufficio di Presidenza
composto da un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario
verbalizzante; provvede, quindi, a nominare gli scrutatori nel numero
ritenuto necessario.
    6. I delegati delle Sezioni possono farsi rappresentare, a mezzo delega
scritta, esclusivamente da altro delegato dalla propria Sezione. Ciascun
delegato può essere portatore di un massimo di cinque deleghe. I membri
di diritto possono delegare in favore di altro delegato eletto.
Art. 12.c - Attribuzioni della Assemblea Nazionale.
    1. Sono compiti della Assemblea ordinaria:
    a) determinare le direttive generali per l'azione da svolgere per il
perseguimento dei fini sociali;
    b) deliberare sulle relazioni presentate dagli organi sociali;
    c) approvare i bilanci dell'Associazione;
    d) eleggere i componenti della Direzione Nazionale;
    e) eleggere i componenti del Collegio dei Probiviri;
    f) nominare l'Organo di Controllo;
    g) comminare la sanzione della radiazione o esclusione;
    h) esaminare e deliberare su ogni altro argomento, relazione, proposta e
documento ad essa sottoposti dal Consiglio Nazionale o dalla Direzione
Nazionale;
    i) deliberare sulle mozioni presentate dai delegati all'assemblea secondo
le modalità previste dal Regolamento Generale;
l) deliberare sulla responsabilità degli organi sociali;
    2. Sono compiti dell'Assemblea straordinaria:
    a) approvare le modifiche statutarie;
    b) deliberare lo scioglimento, la cessazione e l'estinzione
dell'Associazione con le modalità e le maggioranze qualificate previste dai
successivi artt. 30 e 31;
    c) deliberare la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'Associazione
3. L'assemblea straordinaria è convocata dal Presidente Nazionale ogni
volta che lo richiedano il Consiglio Nazionale o la Direzione Nazionale.
Altresì, quando lo richiedano almeno dieci Sezioni appartenenti ad almeno
tre Regioni diverse, dal Collegio dei Probiviri, con l'indicazione
dell'argomento da trattare. Per l’avviso di convocazione, si osserva quanto
disposto dall’art. 12.b, comma 2, ultimo periodo.
ART. 13 - IL CONSIGLIO NAZIONALE
Art. 13.a - Composizione
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    1. Il Consiglio Nazionale è composto da:
i Presidenti delle Sezioni con o senza personalità giuridica; i componenti
della Direzione Nazionale.
    2. I Presidenti delle Sezioni, in caso di impossibilità a partecipare alla
seduta del Consiglio Nazionale, sono tenuti a delegare per iscritto un
componente del Consiglio Direttivo della propria Sezione, comunicandone
il nominativo alla Direzione Nazionale.
    3. Alle sedute del Consiglio Nazionale partecipano i componenti del
Collegio dei Probiviri, l'Organo di controllo e il Presidente della
Commissione Medico Scientifica, con diritto di parola, ma senza diritto di
voto.
    4. Le sedute del Consiglio Nazionale, di norma, non sono aperte al
pubblico.
Il  Presidente Nazionale può motivatamente decidere di ammettere a
presenziare alla seduta persone estranee al Consiglio stesso. 
Art. 13.b - Convocazione e validità delle votazioni
    1. Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno due volte l'anno su
convocazione del Presidente Nazionale, previa deliberazione della
Direzione Nazionale, che ne determina la data, il luogo e l'ordine del
giorno.
    2. Il Consiglio Nazionale può, inoltre, essere convocato, in via
d'urgenza, su richiesta di almeno un quinto dei componenti del Consiglio
stesso, con l'obbligo di indicazione dell'argomento da trattare. La richiesta
di convocazione straordinaria può essere presentata motivatamente dal
Collegio dei Probiviri, o dal Revisore Unico dei Conti. In questi casi il
Presidente Nazionale è tenuto a convocare il Consiglio Nazionale entro un
mese dalla data di ricevimento della richiesta.
    3. Il Consiglio Nazionale in prima convocazione è valido se è presente
la maggioranza dei suoi componenti aventi diritto di voto; ed in seconda
convocazione qualunque sia il numero dei presenti, purché il numero dei
rappresentanti le Sezioni sia la maggioranza.
    4. Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Presidente Nazionale o, in
caso di suo impedimento, dal Vice Presidente.
    5. Il Consiglio Nazionale, sia in prima che in seconda convocazione,
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
    6. Il Consiglio Nazionale, prima della trattazione degli argomenti posti
all'ordine del giorno, provvede a nominare, se sono necessari, gli scrutatori
nel numero ritenuto utile.
Le riunioni del Consiglio sono verbalizzate dal Segretario Nazionale
dell'Associazione.
Art. 13. c - Attribuzioni
    1. Il Consiglio Nazionale svolge funzioni di rete tra le Sezioni, di
raccordo e di coordinamento tra il livello territoriale e il livello nazionale,
di armonizzazione della programmazione delle attività delle Sezioni, di
verifica e di controllo della conduzione dell'Associazione, nonché di
consultazione, di proposta e di sostegno dell'attività della Direzione
Nazionale.
    2. Compete al Consiglio Nazionale:
    a) stabilire il simbolo dell'Associazione;
    b) proporre le modifiche dello statuto;
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    c) stabilire la quota associativa annuale e il suo riparto tra quanto spetta
alla Sezione a quanto spetta al livello nazionale dell'Associazione;
    d) determinare l'ammontare di altri finanziamenti a sostegno della
Direzione Nazionale;
    e) approvare i piani di finanziamento previsti all'art. 4, co. 4;
    f) esaminare il progetto di bilancio di esercizio da sottoporre
all'Assemblea;
    g) approvare il documento previsionale di indirizzo politico
programmatico e contabile (previsione delle entrate e delle spese)
dell'anno successivo;
    h) approvare lo Statuto tipo per le Sezioni che intendano acquisire
personalità giuridica;
    i) approvare il Regolamento Generale ed i regolamenti previsti dal
presente Statuto e quelli che ritiene di adottare per il buon funzionamento
dell'Associazione;
    j) nominare la Commissione Medico Scientifica su proposta della
Direzione Nazionale;
    k) formulare proposte e suggerimenti alla Direzione Nazionale sulle
questioni di carattere generale indicate nel precedente articolo 2;
    l) approvare la costituzione di nuove Sezioni, previo accertamento del
possesso dei requisiti formali e sostanziali previsti dal presente Statuto;
    m) approvare, previa verifica, almeno due volte l'anno, l'elenco ufficiale
delle Sezioni con o senza personalità giuridica;
    n) deliberare su proposta della Direzione Nazionale l'amministrazione
straordinaria e/o lo scioglimento delle Sezioni, con o senza personalità
giuridica, nei casi di acclarata inattività, di grave e comprovata mala
gestione, di palese inosservanza del presente statuto o di leggi;
    o) realizzare iniziative per la promozione dell'immagine
dell'Associazione. 
ART. 14 - LA DIREZIONE NAZIONALE
Art. 14.a - Composizione, requisiti, insediamento, durata, cessazione e
revoca
    1. La Direzione Nazionale è composta da nove membri eletti
dall'Assemblea Nazionale fra i soci dell'Associazione. Si applica l'articolo
2382 del Codice Civile.
    2. I componenti della Direzione Nazionale durano in carica tre anni a
decorrere dalla data di insediamento e possono essere rieletti.
    3. La seduta di insediamento deve tenersi entro trenta giorni dalla data
dell'Assemblea di elezione. Essa viene convocata dal Presidente Nazionale
uscente con un anticipo di almeno dieci giorni. In caso di inattività del
Presidente uscente, la convocazione viene fatta dal vicepresidente o dal
consigliere con maggiore anzianità di iscrizione all'Associazione. La
seduta è presieduta dal Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione
all'Associazione.
    4. I componenti della Direzione Nazionale restano in carica fino alla
data di insediamento della nuova Direzione Nazionale.
    5. In caso di dimissioni, morte o decadenza, subentra nell'incarico di
componente della Direzione Nazionale il primo dei non eletti. A parità di
voto subentra il socio con maggiore anzianità di iscrizione
all'Associazione. Egli rimane in carica fino alla scadenza naturale
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dell'organo stesso.
    6. Le dimissioni o la decadenza contemporanea della maggioranza dei
componenti della Direzione Nazionale comportano in ogni caso la
decadenza dell'intero collegio.
    7. La Direzione Nazionale decade nel caso in cui l'Assemblea non
approvi il bilancio annuale di esercizio.
    8. Alle sedute della Direzione Nazionale partecipano i componenti del
Collegio dei Probiviri, l'Organo di controllo e il Presidente della
Commissione Medico Scientifica con diritto di parola, ma senza diritto di
voto.
Art. 14. b - Attribuzioni della Direzione Nazionale.
    1. La Direzione Nazionale è l'organo cui compete la gestione ordinaria e
straordinaria dell'Associazione; inoltre dà esecuzione alle determinazioni
dell'Assemblea Nazionale e del Consiglio Nazionale.
    2. La Direzione Nazionale ha anche il compito di elaborare le strategie
necessarie a realizzare i principi di unità, autonomia e solidarietà previsti
dal presente Statuto.
    3. Compete alla Direzione Nazionale:
    a) eleggere, tra i propri componenti, il Presidente Nazionale
dell'Associazione;
    b) designare, tra i propri componenti, il Vice Presidente, il Segretario e
il Tesoriere della Associazione;
    c) adottare il bilancio d'esercizio (o consuntivo) e il bilancio consolidato
da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Nazionale;
    d) adottare il documento previsionale di indirizzo politico
programmatico e contabile (previsione delle entrate e delle spese)
dell'anno successivo da sottoporre alla approvazione del Consiglio
Nazionale;
    e) elaborare i documenti e le relazioni di programmazione e di indirizzo
da sottoporre alla Assemblea Nazionale e al Consiglio Nazionale;
    f) elaborare le proposte per i provvedimenti e i regolamenti di
competenza dell'Assemblea Nazionale e del Consiglio Nazionale;
    g) deliberare la convocazione e l'ordine del giorno dell'Assemblea
Nazionale e del Consiglio Nazionale;
    h) deliberare l'assunzione del personale dipendente e di collaboratori
retribuiti;
    i) stipulare contratti e convenzioni per prestazioni di servizi, utenze,
necessari per la gestione della Associazione; l'acquisto di beni strumentali
per il perseguimento degli scopi dell'associazione;
    j) deliberare l'accettazione di legati, eredità e donazioni in favore
dell'Associazione Nazionale;
    k) vigilare sulle Sezioni per il rispetto delle norme statutarie;
    l) comunicare l'elenco dei nominativi per la elezione della Direzione
Nazionale, del Collegio Nazionale dei Probiviri e propone la nomina
dell'Organo di controllo;
    m) comminare le sanzioni disciplinari della censura e della sospensione;
    n) concedere patrocini e deliberare la partecipazione ad iniziative
pubbliche;
    o) stabilire i temi dei convegni medico-scientifici organizzati dalla
Direzione Nazionale;
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    p) autorizzare il Presidente a resistere in giudizio ed a nominare
procuratori ed avvocati necessari per l'assistenza legale;
    q) deliberare la costituzione di commissioni di studio e di valutazione;
    r) adottare ogni altro provvedimento su materie e questioni non
attribuite ad altri organi dell'Associazione. Il Presidente è autorizzato, in
caso di comprovata urgenza, ad adottare i provvedimenti di competenza
della Direzione Nazionale, purché non comportino impegni di spesa che
non possano essere annullati, salvo ratifica nella successiva riunione della
Direzione Nazionale.
    4. Il Potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale.
Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se
non
sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si
prova che i terzi ne erano a conoscenza.
Art. 14. c - Convocazione e validità delle sedute della Direzione
Nazionale.
    1. La Direzione Nazionale si riunisce almeno ogni tre mesi su
convocazione del Presidente Nazionale. Può riunirsi straordinariamente su
richiesta di almeno quattro dei suoi componenti o del Collegio dei
Probiviri, con l'indicazione dell'argomento da trattare. La convocazione
deve essere fatta entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta.
    2. Le riunioni sono convocate con comunicazione scritta, firmata dal
Presidente e contenente la data, il luogo e l'ordine del giorno con gli
argomenti da trattare, da recapitarsi al domicilio degli interessati, con ogni
documento atto a comprovare l'avvenuta ricezione, almeno quindici giorni
prima delle sedute ordinarie e almeno cinque giorni prima delle sedute
urgenti.
    3. In caso di urgenza, con la presenza di tutti i suoi componenti e per
accettazione unanime, la Direzione Nazionale può decidere la trattazione
di argomenti non iscritti all'ordine del giorno.
    4. La Direzione Nazionale delibera validamente con l'intervento della
metà più uno dei membri che lo compongono e con il voto favorevole
della maggioranza degli intervenuti; le votazioni si svolgono a voto palese
o per appello nominale, salvo quelle attinenti a persone, che devono avere
luogo a voto segreto.
    5. In caso di votazione per voto palese che consegua parità di voti, avrà
prevalenza il voto del Presidente.
    6. Il Segretario provvede alla stesura del verbale della riunione; in caso
di assenza od impedimento del Segretario, il Presidente affida la
verbalizzazione ad uno dei Consiglieri intervenuti.
    7. Possono partecipare alle sedute della Direzione Nazionale i
componenti del Collegio dei Probiviri e l'Organo di controllo, con diritto
di parola e senza diritto di voto.
    8. Le sedute della Direzione Nazionale non sono pubbliche.
    9. La Direzione Nazionale può dotarsi di un regolamento interno per il
suo funzionamento.
    10. La Direzione Nazionale delibera la decadenza automatica del
consigliere che ha maturato tre assenze ingiustificate consecutive.
ART. 15 - IL PRESIDENTE NAZIONALE
Art. 15. a - Elezione
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    1. Il Presidente Nazionale dell'Associazione è eletto dalla Direzione
Nazionale al proprio interno nella seduta di insediamento, a scrutinio
segreto, a maggioranza di voti dei presenti.
    2. Nella stessa seduta di insediamento vengono designati il
Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere.
    3. Il Presidente dura in carica tre anni, e può essere eletto per non più di
tre mandati consecutivi.
Art. 15. b - Attribuzioni del presidente
    1. Il Presidente Nazionale ha la legale rappresentanza dell'Associazione
e la rappresenta di fronte a terzi ed in giudizio. Al Presidente è altresì
attribuita la rappresentanza politica dell'Associazione.
    2. Il Presidente rappresenta l'Associazione nelle organizzazioni, enti,
istituzioni nazionali e internazionali cui la stessa aderisce. Provvede alle
nomine presso istituzioni, enti, su mandato della Direzione Nazionale in
osservanza delle disposizioni regolamentari. Ha poteri di iniziativa verso
l'interno e verso l'esterno per la promozione di attività finalizzate al
perseguimento degli scopi statutari della Associazione.
    3. Spetta al Presidente:
    a) stabilire l'ordine del giorno, convocare, presiedere e dirigere le sedute
della Direzione Nazionale. È facoltà dei componenti della Direzione
richiedere l'inserimento di argomenti nell'ordine del giorno;
    b) curare l'esecuzione delle deliberazioni della Direzione Nazionale, del
Consiglio Nazionale e dell'Assemblea Nazionale;
    c) proporre alla Direzione Nazionale l'ordine del giorno del Consiglio
Nazionale e dell'Assemblea Nazionale;
    d) sottoscrivere la corrispondenza e gli atti di amministrazione;
    e) dirigere, coordinare, controllare il personale e i collaboratori
retribuiti;
    f) esercitare la sorveglianza sull'andamento morale ed economico
dell'Associazione e degli eventuali enti e organizzazioni partecipate;
    g) aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, sentito il parere del
Tesoriere.
    4. In caso di cessazione per qualsiasi causa del Presidente, la Direzione
Nazionale sarà convocata in via d'urgenza dal Vice Presidente o, in
mancanza, dal Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione associativa
al fine di procedere, previo reintegro numerico della Direzione Nazionale,
all'elezione del nuovo Presidente.
ART. 16 - IL VICE PRESIDENTE
    1. Il Vice Presidente è designato dalla Direzione Nazionale tra i suoi
componenti. Coadiuva il Presidente in tutte le sue funzioni e ne esercita i
poteri eventualmente delegatigli.
    2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente, il Vice
Presidente ne svolge tutte le funzioni.
ART. 17 - IL SEGRETARIO NAZIONALE
    1. Il Segretario Nazionale dell'Associazione è designato dalla Direzione
Nazionale tra i suoi componenti, su proposta del Presidente Nazionale.
    2. Compete al Segretario Nazionale:
    a) la tenuta dei libri sociali;
    b) la regolare convocazione, svolgimento e verbalizzazione delle
riunioni degli organi sociali;
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    c) la comunicazione e la notifica delle delibere degli organi sociali alle
strutture territoriali dell'Associazione;
    d) il costante raccordo fra gli organi sociali centrali e quelli delle
strutture territoriali;
    e) la tenuta della corrispondenza e dell'archivio dell'Associazione.
Il Segretario Nazionale collabora con il Presidente Nazionale nel disbrigo
delle attività di gestione della Associazione.
ART. 18 - IL TESORIERE NAZIONALE
    1. Il Tesoriere Nazionale dell'Associazione è designato dalla Direzione
Nazionale tra i suoi componenti, su proposta del Presidente Nazionale.
    2. Compete al Tesoriere Nazionale:
    a) l'amministrazione ordinaria e l'attuazione degli atti di gestione
dell'Associazione in adempimento alle deliberazioni assunte dagli organi
statutari;
    b) la predisposizione dei bilanci e delle relazioni che li accompagnano,
nonché la redazione dei documenti di programmazione economica, da
sottoporre all'esame e all'approvazione della Direzione Nazionale e del
Consiglio Nazionale;
    c) tenere i rapporti con l'Organo di controllo;
    d) provvedere alla gestione delle entrate;
    e) provvedere alle spese sociali, con firma singola o con firma abbinata,
secondo quanto stabilito dal Regolamento generale dell'Associazione.
    3. Nessuna operazione economico-patrimoniale può validamente
concludersi se non porta la firma del Tesoriere.
    4. Al Tesoriere sono conferiti tutti i poteri necessari per l'adozione di un
funzionale ed efficiente sistema amministrativo-contabile
dell'Associazione che assicuri economicità e controllo della gestione. 
ART. 19 - L'ORGANO DI CONTROLLO
Art. 19.a - Funzioni
Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno,
l'Assemblea nomina un Organo di controllo monocratico o collegiale
secondo le determinazioni assunte in sede di nomina.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto, sul
rispetto di principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associazione e
sul suo concreto funzionamento. Può inoltre esercitare la revisione legale
dei conti.
I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza
diritto di voto, alla riunione della Direzione Nazionale e a quelle
dell'Assemblea che approva il bilancio.
Art. 19.b - Composizione
Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra
persone non associate, almeno una delle quali deve essere iscritta nel
registro dei revisori legali.
I componenti l'Organo di controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono
rieleggibili.
La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincidere con quella della
Direzione Nazionale; a tal fine, è possibile che la nomina possa avere, una
tantum, durata ultra o infra triennale.
Ai componenti l'Organo di controllo si applicano le disposizioni dell'art.
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2399 cod. civ.
La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibile con
quella di componente della Direzione Nazionale.
ART. 20 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno l'Assemblea
nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti
nell'apposito registro.
La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di Controllo; in
tal caso tutti i suoi componenti devono essere scelti fra revisori legali
iscritti nell'apposito registro.
ART.21 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Art. 21. a - Composizione e durata
    1 Il Collegio dei Probiviri, organo di magistratura interna della
Associazione, è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti
dall'Assemblea Nazionale. È altresì organo di consulenza in materia di
applicazione dello statuto e dei regolamenti dell'Associazione e delle
Sezioni.
    2 Il Collegio dura in carica tre anni a decorrere dalla data di nomina.
Rimane in carica fino all'insediamento del nuovo Collegio. I suoi
componenti non sono rinnovabili per più di tre mandati consecutivi.
    3 In caso di dimissioni o cessazione dall'incarico di uno dei suoi
componenti, il Presidente del Collegio provvederà alla cooptazione a
componente effettivo di quello con maggiori voti, in caso di parità, di
quello con maggiore anzianità di iscrizione dei supplenti. La prima
assemblea nazionale provvederà alla reintegrazione del Collegio.
    4 I Probiviri sono scelti fra persone di comprovata competenza,
conoscitori della vita dell'Associazione con almeno cinque anni di
appartenenza alla stessa e con particolare conoscenza nel campo giuridico,
o che abbiano ricoperto cariche associative.
    5 L'appartenenza al Collegio dei Probiviri è incompatibile con qualsiasi
altra carica a livello nazionale o territoriale.
Art. 21. b - Funzionamento ed attribuzioni
    1. Il Collegio, nella prima riunione, nomina nel suo seno il proprio
Presidente. Di ogni seduta è redatto il relativo verbale, che è trasmesso in
copia alla Direzione Nazionale.
    2. Il Collegio svolge funzioni di giurisdizione interna, di garante dei
rapporti associativi e di interpretazione statutaria per gli organi centrali e
per le Sezioni. Le sue pronunce sono sempre in forma scritta.
    3. In particolare il Collegio:
    a. vigila sull'osservanza dello Statuto e dei regolamenti interni della
Associazione;
    b. interviene, anche su iniziativa propria, sull'interpretazione del
presente Statuto;
    c. interviene, su richiesta di chi ne abbia interesse, per dirimere qualsiasi
controversia sorta tra gli organi sociali e gli associati, tra organi sociali
diversi o all'interno degli organi stessi.
    4. Il Collegio è giudice di unica istanza avverso i provvedimenti
disciplinari e le sanzioni adottate dagli organi dell'Associazione nei
confronti dei Soci, strutture ed altri organi, centrali o periferici.
Giudica ed esprime pareri, in ogni caso demandatogli dalla Direzione
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Nazionale, dal Consiglio Nazionale o dall'Assemblea Nazionale escluso la
materia disciplinare e sanzionatoria.
    5. La funzione giudicante sarà svolta secondo la procedura stabilita dal
Regolamento Generale.
    6. Tutte le decisioni del Collegio devono essere motivate; esse sono
immediatamente esecutive, vincolanti ed inappellabili.
    7. Il Segretario Nazionale provvede a rendere pubbliche le pronunce del
Collegio nei limiti, condizioni e modalità stabilite dal Collegio stesso.
ART. 22 - LA COMMISSIONE MEDICO-SCIENTIFICA
    1. È costituita la Commissione Medico Scientifica con lo scopo di
promuovere e sviluppare attività, iniziative e manifestazioni a carattere
culturale, medico e scientifico a sostegno delle azioni deliberate dagli
Organi Nazionali in relazione alle finalità statutarie di cui all'art. 2.
    2. La Commissione Medico Scientifica è composta da un minimo di
sette ad un massimo di tredici membri eletti dal Consiglio Nazionale, su
proposta della Direzione Nazionale, tra professionisti di provata esperienza
in discipline afferenti la distrofia muscolare e le altre malattie
neuromuscolari. Dura in carica tre anni e i suoi membri sono rinnovabili
per tre mandati.
    3. La Commissione opera in autonomia, sulla base di un proprio
regolamento interno approvato d'intesa con la Direzione Nazionale.
    4. La Commissione nella prima riunione elegge il proprio Presidente. Di
ogni seduta è redatto verbale, che è trasmesso in copia alla Direzione
Nazionale.
    5. La Commissione:
    a) propone agli Organi Nazionali relazioni, indirizzi, indicazioni e
iniziative su tematiche mediche, scientifiche e sanitarie riguardanti la
distrofia muscolare e le malattie neuromuscolari sia sul fronte della
ricerca, sia sul fronte clinico od altri;
    b) fornisce consulenza agli Organi Nazionali su temi medico-scientifici;
    c) assume le iniziative che ritiene utili al perseguimento delle proprie
finalità anche con contatti, intese e collaborazioni con altri analoghi
organismi e/o istituzioni.
CAPO II - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL "LIVELLO
TERRITORIALE"
ART. 23 - LA SEZIONE
L'articolazione funzionale dell'Associazione prevede, all'art. 5, il "livello
territoriale", quale manifestazione del radicamento associativo sul
territorio, in risposta ai bisogni specifici locali di valorizzazione della
storia e delle esperienze locali.
    1. Il "livello territoriale" si sostanzia nella costituzione di una "Sezione".
    2. La Sezione deve avere un numero minimo di almeno nove soci. Essa
viene costituita di norma per territorio provinciale e/o comunale, secondo
quanto previsto dal Regolamento Generale.
    3. Le Sezioni, a seconda della forma giuridica assunta, sono disciplinate
secondo quanto stabilito dalle norme codicistiche in materia. Potranno
pertanto costituirsi in forma associativa e laddove esigenze di carattere
normativo nazionale e/o locale lo richiedano, nonché per ragioni di
opportunità, potranno richiedere il riconoscimento della personalità
giuridica.
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ART. 24 - FUNZIONAMENTO DELLE SEZIONI
Le Sezioni senza personalità giuridica godono di piena e completa
autonomia amministrativa, finanziaria e gestionale - esclusa quella
patrimoniale - da esercitare nei limiti stabiliti dal presente Statuto, dalle
delibere assembleari e dal Regolamento Generale, il quale stabilirà anche
le modalità della loro costituzione, della loro amministrazione e della
organizzazione interna.
Le Sezioni con personalità giuridica hanno piena autonomia patrimoniale,
amministrativa, giuridica e organizzativa. Esse sono rappresentate di fronte
a terzi e in giudizio dal proprio presidente.
ART. 25 - SEZIONI CON PERSONALITÀ GIURIDICA
    1. Le Sezioni che intendono chiedere la personalità giuridica devono
avanzare espressa domanda motivata alla Direzione Nazionale, allegando
bozza dell'atto costitutivo e lo statuto non difforme per struttura e
contenuti di fondo da quello tipo appositamente predisposto dal Consiglio
Nazionale.
    2. La Direzione Nazionale sentito il parere non vincolante del Collegio
dei Probiviri è tenuta a decidere entro quattro mesi dalla data di
ricevimento.
    3. Nello statuto delle Sezioni di cui al presente articolo devono essere
espressamente previsti i seguenti requisiti:
    a) la natura no profit;
    b) l'accettazione dei principi contenuti nello Statuto dell'Associazione
Nazionale;
    c) il perseguimento delle finalità dell'Associazione come previste
dall'articolo 2 del presente Statuto;
    d) l'accettazione esplicita dei principi di "unità", di "solidarietà" e di
"autonomia" stabiliti all'art. 4 del presente Statuto;
    e) la gestione democratica della Sezione attraverso organismi
liberamente eletti dai Soci;
    f) le modalità di amministrazione, di gestione e di scioglimento;
    g) e tutte le altre condizioni di funzionamento tipiche delle ODV di cui
al dlgs 117/2017, e successive modifiche;
    h) l'obbligo di devolvere il patrimonio residuo, in caso di scioglimento
della Sezione, all'Associazione Nazionale.
ART. 26 - SCIOGLIMENTO DELLE SEZIONI
    1. Le Sezioni possono essere sciolte solo:
    a) per volontà dei soci;
    b) per la mancanza del numero minimo di soci di cui all'art. 23;
    c) per tutti i motivi previsti dal presente statuto.
    2. In caso di scioglimento l'eventuale patrimonio residuo sarà devoluto
alla Associazione Nazionale che potrà trasferirlo ad altra Sezione.
ART. 27 - COORDINATORE o COORDINAMENTO REGIONALE
    1. Le Sezioni possono nominare un Coordinatore Regionale con lo
scopo di:
    a) coordinare le attività e le iniziative a valenza sovra provinciale e/o
sovra comunale;
    b) rappresentare l'Associazione/i presso l'Ente Regione e presso altre
istituzioni pubbliche e private del territorio;
    c) svolgere azioni di solidarietà e di sostegno a favore di Sezioni in
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situazione di difficoltà;
    d) intervenire per risolvere in prima istanza qualsiasi controversia sorta
tra soci all'interno delle sezioni o tra sezioni del territorio regionale;
    e) svolgere ogni altra forma di attività e iniziative ritenute opportune per
lo sviluppo e la conoscenza dell'Associazione.
    2. Il Coordinatore Regionale, ovvero il Coordinamento Regionale, è
organismo unicamente a valenza funzionale. Esso può dotarsi di proprio
autonomo regolamento di funzionamento, purché coerente con il presente
statuto.
    3. Il Coordinatore Regionale, è l'ordinario mezzo di interlocuzione delle
Sezioni con gli organi nazionali dell'Associazione. 
ART. 28 - ATTIVITÀ DI CONTROLLO
    1. La Direzione Nazionale può disporre, sentito anche il Coordinatore
Regionale, dove presente, in caso di motivata necessità, ispezioni e
indagini nei confronti delle Sezioni, aventi o meno personalità giuridica,
qualora da fatti e comportamenti debitamente documentati e notificati si
ravvisino attività non conformi agli scopi e alle finalità dell'Associazione o
che comunque arrechino pregiudizio all'Associazione.
    2. In caso di accertamenti che rilevino inadempienze particolarmente
gravi, la Direzione Nazionale può disporre il "commissariamento" delle
Sezioni stesse per un periodo massimo di tre mesi rinnovabile per un
ulteriore periodo di tre mesi.
    3. Qualsiasi provvedimento della Direzione Nazionale conseguente
all'attività di controllo di cui al presente articolo, deve essere
tempestivamente comunicato al Consiglio Nazionale e formare argomento
dell'ordine del giorno della successiva riunione del Consiglio stesso.
    4. Avverso i provvedimenti della Direzione Nazionale è ammesso
ricorso al Collegio dei Probiviri entro 20 giorni dalla data della notifica.
    5. Il Collegio dei Probiviri può motivatamente, con procedura d'urgenza,
disporre la provvisoria sospensione del provvedimento impugnato.
 TITOLO III - BILANCIO, MODIFICHE DELLO STATUTO,
SCIOGLIMENTO
ART. 29 BILANCI E DESTINAZIONE DEGLI AVANZI DI GESTIONE
    1. Annualmente il Tesoriere Nazionale predispone il bilancio di
esercizio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale,
Relazione di missione, il documento contabile di previsione delle entrate e
delle spese dell'anno successivo nonché il bilancio sociale da sottoporre
all'esame della Direzione Nazionale.
    2. L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.
    3. Il bilancio di esercizio annuale e il bilancio sociale della Associazione
Nazionale dovranno essere approvati entro il mese di maggio, ovvero, in
caso di motivate ragioni, entro centoottanta giorni dalla fine dell'esercizio
e depositati presso il RUNTS.
    4. Il documento di previsione contabile, unitamente agli indirizzi
politico programmatici deliberati dalla Direzione Nazionale, è approvato
dal Consiglio Nazionale entro il 30 novembre dell'anno solare che precede
quello cui si riferisce.
    5. La contabilità è tenuta secondo le norme civilistiche e fiscali in
vigore, nel rispetto dei principi e delle raccomandazioni emanate dal
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti in materia di enti no
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profit. 
6.L'Organo di Amministrazione documenta il carattere secondario e
strumentale dell'attività di cui al punto 3 dell'articolo 2 a seconda dei casi o
nella relazione di missione o nella nota integrativa al bilancio.
7. Gli eventuali utili e avanzi di gestione saranno impiegati esclusivamente
nelle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
ART. 30 - MODIFICHE STATUTARIE
1. Le modifiche del presente statuto dovranno essere deliberate
dall'Assemblea Nazionale con la maggioranza qualificata prevista al
comma 2° dell'art. 21 del Codice Civile.
ART. 31 - SCIOGLIMENTO, ESTINZIONE, CESSAZIONE
    1. Lo scioglimento, l'estinzione, o la cessazione dell'Associazione viene
deliberato dall'assemblea straordinaria con la maggioranza qualificata
prevista dal comma 3° dell'art. 21 del Codice Civile.
    2. In caso di scioglimento dell'Associazione per qualsiasi causa, il
patrimonio netto residuo sarà devoluto, salvo diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri enti del terzo settore secondo le disposizioni statutarie
o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia
Sociale.
ART. 32 - NORMA DI RINVIO
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme
del Codice Civile e alle disposizioni in materia di ODV - ETS.
ART. 33 - NORME TRANSITORIE E FINALI
    I - Regolamenti e Statuti tipo.
Il Consiglio Nazionale approverà entro centoventi giorni dalla data di
efficacia del presente statuto:
    a) lo statuto tipo delle Sezioni con personalità giuridica;
    b) lo statuto tipo e/o il regolamento di funzionamento delle Sezioni
senza personalità giuridica;
    c) il regolamento generale della Associazione;
    d) lo scioglimento dei comitati regionali e di ogni altro organismo non
previsto dal presente statuto.
    II - Rapporti patrimoniali.
Il Consiglio Nazionale, su proposta della Direzione Nazionale, deciderà
entro centoventi giorni dalla data di efficacia del presente Statuto, in
ordine al trasferimento o meno in universum jus di proprietà e/o di altri
diritti reali sui beni immobili ed altri beni registrati, nonché dei relativi
gravami, oneri e diritti alle Sezioni che acquisiranno la personalità
giuridica, in ordine alle modalità degli eventuali trasferimenti.
Il presente statuto entra definitivamente in vigore al momento
dell'iscrizione dell'Ente nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS).
Resta inteso che sino all'istituzione del RUNTS l'Associazione godrà della
disciplina fiscale delle ONLUS Con il decorso del termine di cui all'art.
104, c. 2, D. Lgs. 117/2017(e previa iscrizione al RUNTS) l'Associazione
sarà assoggettata alla disciplina fiscale degli ETS e si determinerà la
cessazione definitiva dell'efficacia delle clausole statutarie rese necessarie
dall'adesione al regime Onlus ma divenute incompatibili con la disciplina
degli enti del terzo settore.
F.to Anna Aufiero
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F.to Ramina Mattia 
F.to Gea Arcella (L.S.)
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